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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 18 GIUGNO 1981 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro VenanzettL 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga del termine previsto dall'articolo 7 della 
legge 22 maggio 1980, n. 204, recante istituzione 
di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sul caso Sindona e sulle responsabilità politiche 
ed amministrative ad esso eventualmente con­
nesse» (1489), d'iniziativa dei deputati De Mar­
tino ed altri, approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Discussione e approvazione) 

Dopo una breve introduzione del presiden­
te Segnana, ha la parola il relatore Patriar­
ca, che illustra i motivi che stanno a base 
del disegno di legge di proroga del termine 
previsto per la conclusione dei lavori da par­
te della Commissione parlamentare d'inchie­
sta sul caso Sindona. Ad avviso del relatore 
forse la proroga di nove mesi potrebbe di­
mostrarsi insufficiente, malgrado la note­
vole intensità e la grande quantità di lavoro 
svolto dalla Commissione stessa. Il relatore 
Patriarca fa poi osservare come lo svolgi­
mento che l'inchiesta ha finora avuto abbia 
messo in luce la necessità di alcuni ripensa­
menti, oltre che sulla Commissione stessa, 
sulla funzione di questo strumento parlamen­
tare d'inchiesta e sui rapporti con le indagi­
ni dell'autorità giudiziaria. A tale proposito, 
ritiene che la commissione parlamentare deb­
ba privilegiare l'aspetto conoscitivo rispetto 
agli altri, demandati alla magistratura. 

Dopo aver affermato che di tali problemi 
e difficoltà si farà carico anche la relazione 
parziale che è in via di approvazione da par­

te della Commissione, conclude auspicando 
che le contraddittorietà di comportamento 
e le difficoltà finora incontrate possano esse­
re superate nel prosieguo dei lavori della 
Commissione. 

Si apre il dibattito. 
Ad avviso- del senatore Berlanda la pro­

roga del termine è necessaria, anche se, nel­
la misura prevista, forse non sarà sufficien­
te. Sarebbe tuttavia opportuno che venis­
sero meglio indicati i poteri della Commis­
sione e le modalità dello svolgimento dei 
suoi lavori: infatti essi si sono svolti in 
questo periodo in un modo che non potreb­
be non definirsi strano, disperdendosi in 
indagini collaterali e disattendendo costan­
temente l'obbligo, pur legislativamente san­
cito, della segretezza. La Commissione pare 
dunque discostarsi dall'ordinaria prassi se^ 
guita dalle altre commissioni d'inchiesta, 
tanto che esplicite riserve in argomento so­
no state sollevate anche in seno ad essa. 

Affinchè la proposta proroga sia fruttuo­
sa, occorrerà definire, sotto un profilo ge­
nerale, il problema dei poteri della Com­
missione, con particolare riguardo ai rap­
porti tra questa e l'autorità giudiziaria or­
dinaria. 

Osserva infine come il richiamo al secon­
do comma dell'articolo 7 della legge istitu­
tiva della Commissione, relativo alle pro­
poste di revisione della legislazione in ma­
teria di illeciti finanziari, appaia scarsamen­
te pertinente in questa sede. 

Il senatore Bonazzi fa presente che l'odier­
na sede non è quella più adatta per affron­
tare i temi relativi al funzionamento delle 
commissioni d'inchiesta. Tuttavia non può 
condividere i rilievi relativi ad un presunto 
metodo operativo anomalo della Commis­
sione, la CLIÌ Presidenza ha mantenuto un 
comportamento assolutamente corretto, né 
conviene sul giudizio secondo il quale al­
cune indagini, come quella relativa alla log­
gia massonica P2, abbiano costituito una 
sorta di diversivo rispetto ai fini propri del­
la Commissione. 
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Per quanto riguarda i poteri della Com­
missione di inchiesta, ritiene che sarebbe 
opportuno introdurre sanzioni specifiche in 
caso di mendacio o reticenza di fronte alla 
Commissione stessa, come pure è opportu­
no regolamentare i rapporti con l'autorità 
giudiziaria ordinaria e precisare l'ambito di 
applicazione delle norme processuali penali. 
Per quanto riguarda il problema della se­
gretezza dei lavori, fa presente che, nell'am­
bito attuale di rapporti tra l'attività parla­
mentare e gli strumenti di informazione, 
sembra impossibile garantire il rispetto di 
tale principio. Sarebbe pertanto opportu­
no che il segreto venisse limitato a casi spe­
cifici, mentre a tutto il resto potrebbe es­
sere data pubblicità. 

Si dichiara infine favorevole all'approva­
zione del disegno di legge. 

Il senatore Spada ccia dichiara preliminar­
mente di essere favorevole all'istituzione di 
una Commissione d'inchiesta sul caso della 
loggia massonica P2, non tanto per decreta­
re lo scoglimento di una organizzazione fan­
tasma, quanto per chiarire le responsabilità 
penalmente sanzionabili dei sigoli adepti. La 
Commissione Sindona invece, una volta li­
beratasi degli aspetti relativi all'indagine sul­
la loggia P2, potrebbe dimostrarsi utile al fi­
ne di far luce sui reali rapporti esistenti nel 
mondo finanziario italiano: solo così si po­
tranno, mediante la riforma delle società per 
azioni e della borsa, porre le basi per un con­
creto rinnovamento del sistema che eviti per 
il futuro le degenerazioni ora lamentate. 

In particolare, gli aspetti più interessanti 
dell'indagine dovrebbero essere quelli rela­
tivi alla mancata vigilanza da parte della 
Banca d'Italia, ai rapporti finanziari con il 
Vaticano e ai rapporti tra Sindona e la fi­
nanza pubblica. 

Per quanto riguarda il problema del man­
tenimento del segreto istruttorio, che più 
opportunamente dovrebbe definirsi in sede 
di riforma del codice di procedura penale, 
osserva che, allo stato attuale, è illusorio di­
fenderne il principio, atteso che la stessa 
magistratura ha tenuto in materia un com­
portamento variabile. 

Conclude auspicando che la Commissione 
Sindona, una volta alleggerita delle altre in­
dagini collaterali, possa proseguire proficua­

mente i propri lavori — che sono serviti tra 
l'altro ad accelerare le indagini della magi­
stratura — al fine di conoscere il funziona­
mento reale dei meccanismi di potere econo­
mico in Italia e per proporre i conseguenti 
interventi di carattere legislativo. 

Ad avviso del senatore Triglia le anoma­
lie della Commissione Sindona non sono dif­
ferenti dalle altre che riguardano più in ge­
nerale lo strumento della commissione d'in­
chiesta. In particolare si dovranno risolvere 
} problemi relativi agli obblighi a cui sono 
tenuti i testimoni e al segreto istruttorio, 
che ormai è divenuto un limite solo per i 
Commissari scrupolosi. Pertanto è opportu­
no che per il futuro tale segreto venga dra­
sticamente limitato, non essendo altro che 
una ipocrisia che danneggia la conoscenza 
della verità. Perplessità fa sorgere anche 
la contestualità dello svolgimento dell'inchie­
sta parlamentare con quella della magistra­
tura, che pare essersi riattivata insieme alla 
Commissione e le cui rivelazioni sembrano 
obbedire ad una regia di carattere politico 
più che giudiziario. 

Per quanto riguarda lo specifico funziona­
mento della Commissione Sindona, osserva 
che essa ha dato spazio a numerose inda­
gini secondarie, che hanno relegato quasi 
a margine i compiti principali della Com­
missione stessa, che, nei fatti, è stata usata 
sostanzialmente in chiave antidemocristiana. 
Auspica quindi che per ili futuro la Commis­
sione possa svolgere il proprio compito, in­
dividuando i legami che univano Sindona 
agli ambienti finanziari, e non solo alla De­
mocrazia cristiana, e proponendo le neces­
sarie indicazioni di carattere normativo. 

Il senatore Rastrelli osserva che sarebbe 
stato opportuno che la Commissione Sindo­
na avesse continuato ad occuparsi anche 
dell'indagine sulla loggia P2, strettamente 
connessa all'oggetto dell'inchiesta della Com­
missione. Ciò premesso, si dichiara favore­
vole all'approvazione del disegno di legge, 
anche se non può non sottolineare come 
l'entità della proroga appaia forse insuffi­
ciente. Dopo essersi dichiarato sostanzial­
mente soddisfatto del metodo di lavoro del­
la Commissione, sottolinea che la parte più 
importante del suo compito sarà quella re­
lativa alle proposte di modifica del sistema 
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di controllo del mondo finanziario, che ha 
dato luogo finora ad interventi le responsa­
bilità dei quali dovranno essere definitiva­
mente chiarite. 

Conclude auspicando un ripensamento in 
materia di segreto istruttorio. 

Il senatore Gualtieri, dichiaratosi favore­
vole alla proroga ded termine, che tuttavia ! 
è forse troppo ampia, osserva che in real­
tà il problema principale è costituito dal- | 
l'analisi critica della prima fase dei lavori | 
della Commissione. | 

Per quanto riguarda il problema del se- j 
greto istruttorio, osservato che sembra es- j 
sere prevalente in materia l'aspetto politico j 
rispetto a quello giudiziario, afferma che il | 
Parlamento, che si è dato autonomamente 
un potere di carattere giudiziario proniuo-
vendo una Commissione d'inchiesta, deve 
essere il primo a rispettare le regole ed a 
fornire esempio alla collettività. Pertanto, 
finché vige la regola del segreto, essa va 
rispettata e vanno colpiti i comportamenti 
ad essa contrari, così come pure dovrà in­
tervenire il Consiglio superiore della magi­
stratura nei confronti dei giudici che la vio­
lino. 

Si dichiara poi favorevole all'istituzione 
di una commissione d'inchiesta sulla log* 
già P2, pur affermando che si dovrà rinve­
nire un mezzo per ridurre drasticamente il 
numero dei parlamentari impegnati nelle 
commissioni d'inchiesta, rischiando altri­
menti il Parlamento di perdere il ruolo e 
la funzione che gli sono propri. 

Ad avviso del senatore Scevarolli non è 
opportuno in questa sede scendere nel me­
rito delle questioni di competenza della 
Commissione Sindona, il cui lavoro però, de­
ve sottolinearlo, oltre ad essere interessan­
te ed utile, è stato svolto in modo estrema­
mente corretto, così come corretto è stato il 
comportamento del suo Presidente. Se vi so­
no state fughe di notizie esse andranno col­
pite, anche se è necessaria una regolamenta­
zione della materia del segreto istruttorio. 
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Si dichiara infine favorevole alla proposta 
di proroga del termine dei lavori della Com­
missione, al fine di giungere alla conoscenza 
di ogni questione con chiarezza, per dare 
un contributo al consolidamento della demo­
crazia. 

Ad avviso del presidente Segnana occorre 
che la norma relativa al segreto istruttorio, 
finora praticamente disattesa, sia in futuro 
applicata. Ove invece se ne ravvisasse l'inu­
tilità, sarebbe opportuno proporne esplicita­
mente l'abrogazione, ma fintanto che essa 
vige, deve essere rispettata. 

Ha quindi la parola per la replica il re­
latore Patriarca. Osserva come il funziona­
mento della Co'mimissione abbia sinora disat­
teso le finalità per le quali era stata isti­
tuita; infatti una maggioranza abnorme che 
si è andata di volta in volta costituendo ha 
finito per privilegiare obiettivi contingenti 
di carattere politico piuttosto che la ricer­
ca sui meccanismi di potere economico e 
finanziario. Cita, a tale proposito, alcuni 
casi in cui l'indagine, che pur avrebbe potuto 
essere fruttuosa, si è arrestata, perchè in 
essa non erano implicati aderenti alla Demo­
crazia cristiana. 

Dopo interruzioni dei senatori Gualtieri 
— che osserva come il relatore avrebbe do­
vuto illustrare i rilievi ora evidenziati in 
sede di relazione, e non di replica —, Spa-
daccia, Pollastrelli e Rastrelli, il relatore 
Patriarca afferma che anche l'uso dello stru­
mento del segreto istruttorio ha mirato a 
colpire la Democrazia cristiana. 

Si dichiara comunque favorevole all'ap­
provazione del disegno di legge, nell'auspi 
ciò che il prosieguo dei lavori della Com­
missione si svolga con maggiore equilibrio, 
poiché, in caso contrario, non sarebbe il 
caso di prorogarli. 

Dopo che il sottosegretario Venanzetti ha 
dichiarato di rimettersi alla Commissione, 
l'articolo unico del disegno di legge, posto 
ai voti, è approvato nel testo trasmesso del­
la Camera dei deputati. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21 


